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Il 14 corrente mese, alle ore 10,30, saranno celebrate nel
Pantheon le annuali funebri onoranze in memoria del com.

pianto Re Umberto I.

LEGGI E DECRETI

REOIO DECItETO 31 dicembre 1923, n. 3246.
Proroga al 39 giugno 1924 del termine stabilito nell'art. 3

del S. decreto 25 marzo 1923, n. 013, col quale furono estese al
territori annessi le disposizioni legislative in materia di opere
pubbliche.

VITTORIO.EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 Inarzo 1923, n. 913;
Ritenuta Popportunità di prorogare il termine stabilito

nell'art. 3 del decreto stesso;
In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governo

con la legge 8 dicembre 1922. n 1601:
Udito il Consiglio deí' Ministri,
Sólla proposta del Ministro per 1 lavoti pubblici, di con.

certo col Presidente del Consiglio dei Afinistri. Afinistro per
l'interno, e con i Ministri per la giustizia e gli affari di culto,
per le finanze, per la guerra, per la marina e per Peconomia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine del 31 dicembre 1923, stabilito nell'art. 3 del
R. decreto 25 marzo 1923. n. 913. per l'emanazione delle
norme necessarie per stabilire quali, istituti precedentemente
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in vigore nei territorl annessi possano essere mantenuti, con
le modifiche ed i coordinamenti necessari, è prorogato al 30
giugno 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inrrto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e déi de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Roma, add1 31 dicembre 1923. MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

VITTORIO EMANUELE. Iregistrato ana corte dei conu, adat 8 marzo 1924.
Atti del Governo, reUistro 222, foglio 41. - GRANATA.

3ÍUSSOLINI - CARNAzzA - QV10Llo -'Ds' STEFANI
- A. DIAz - T. DE REVEL - CORMNO.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 dicembre 1923, n. 3247.
·ylsto, ti GuardasiÛißi: OVIGI.Io. Distacco della frazione di Cesano dal comune di Casspagnano
Jte0tstrato alla Corte del conti, addi 11 marzo 1924. di Roma ed aggregazione a quello di Roma.
Atti del boverno, registro 222, foglio 54. - GRANATA.

REGIO DECRETO 80 dicembre 1923, n. 3243.
Residenze di interpreti di prima categoria.

VITTORIO EMANITELE III
PEB GRAZIA D1 DIO E PER VOIONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio' dei Ministri. a
S. M. il Re, in udienza del 27 dicembre 1923, sul decreto
concernente il distacco della frazione di Cesano dal comu-
ne di Campagnano di Roma, ed aggregazione a quello di
Roma.

MAESTA,

, Visto il regolamento approvato con R. decreto 18 settem-
bre 1862, n. 1001;
,,Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ad
interim per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1• gennaio 1924, le residenze degli interpreti
di prima categoria sono quelle appresso indiente, ed nl per-
sonale di ruolo destinato a prestarvi servizio sarti corrispo-
'sto Paasegno annuo indicato a finneo di ciascuna:

Alessandria
. . . . . . .. . . . L. 5,000

Atene .. . , , , , , , , , . . . » 12,000
Beirut . .. . . . . . . . . . .

» 5.000
Cniro. (Legazione), 1• interprete . . . »

,
7.000

Qairo (Legazione), 2• interprete . . . » 0.000
,

Costantinopoli (AmbasciÀta), 1• mterprete » 25.000,
Costantinopoli (Ambnacinta), 2· interprete » 20.000

Costantinopoli (Ambaseinta), 8• interprete » 15.000

.
Durnzzo (Legazione) . . . . . . . » 8.000
Kabul . -

. . . . . , . . .. . . .
» -10.000

Pechino,, 1• interprete . .

Pechino, 2• inteprete . .

Rabat..........
Shanglini . . . . . .

. Smirne .' « a a w . .-

Tangeri . . . . . . . .

Teheran . . . . . . .

,Tukio, 1• interprete . , .

Tokio, 2• interprete . . .

'L'unisi . . . . . . .

,,....»15.000
, . . . .

» 8.000

, . . . . » 10.000

.. . . . » 15.000

.....» 5.000
. r. . . » 10.000

. . . . » 15.00,0
..,..»12.000

'
, Art. 2.

'Agli asseµi loenli suddetti saranno applicabili le disposi-
sfoni del secondo é terzo comma dell'art. 8 del R. decreto 1

gennaio 1923. n. 185.
I medesimi sarnnun ridotti di un sesto per i funzionari cui

à assegnato un alloggio demaniale o afBttato ,dallo Steto.

La frazione di Cesano ha ripetutamente chiesto di essere di-
staccata dal comune di Campagnano e.di essore aggregata a quello
di Roma in cui, per ragioni di vietnanza e per facilitàl di comuni-
cozioni, la sua popolazioile svolge abitualmente i proþrl Interessi
ed affari, risentendo percio notevole disagio dall'unione ammin1-
strativa al Comune di cui attualmente fa parte.

Poiche, recententente, le amministrazioni dei due Comuni in-
teressati si sono dichiarate favorevoli all'accoglimento di tali voti,
che, d'altronde. - risultano pienamente giustificati dalle suesposte
circostanze, in tal senso si,provvede con lo schema di decreto,
che mi onoro e,ottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä. col
quale Viene inoltre riservato alle predette Amministrazioni di pro-
cedere a> regolamento dei rapporti ed a quant'altro occorra per le
disposte modiAcazioni di circoscrizione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GREEIA D'I ÚlO' E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virt13 del1À delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Veduta la legge comunale e provinaiale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, «Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La fraziotie di Cesn'no è°dístlice'ntÀ dal comune di Campa-
guano di Roma ed aggregata a quello di Roma.

Art. 2.

Entro il termine prensso ne1Particolo seguente per l'en.
trata in vigore del prpsente decreto, i Consigli comunali
procederanno al rggolamento deikapporti.ed a quanto altro
occorra per le.modifienzioni di-circoscrizione di eni all'arti
colo precedente.
Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei consigli

comunali ai Commissari che siaho incaricati de1Pammini.
strazione dei predetti Comuni.
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Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore un mese dopo la sua
pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 27 dicembre 1023.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegingato alla Corte dei cor:If, addt 13 marzo 1924.
Atti dél Governo, registro 222, foUlio 70. - GiuNATA.

DECRET1 MINISTERIALI:
Istituzione di uilici secondari postali e telegrafici.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il decreto Ministeriale del 22 ottobre 1923 col quale
Pufficio principale postale e telegrafico di Barletta, in pro.
vincia di Bari, venne trasformato in ricesitoria postale te
lografica di 16 classe dal 1G stesso me.me ed anno;
Visto il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Visto il R. decreto 1ß ottobre 1923, n. M28;
Riconosciuto opportuno sostituire la ricevitoria anzidetta

con un ufficio secondario;

Decreta.

Et istituito un utileio secondario postale e telegrafico a

Barletta in provincia _di Rari, in sostituzione della ricevito-
ria postale e telegrafica di P elasse, colA esistente.
Al nuovo uffleto secondario ò assegnata l'annua retribu-

zione di L. 48,050.
Con decreto di concessione previsto dall'art. 6 del R. de-

creto 3 mnggio 1923 sopra citato sarà stabilita la decorrenza
del provvedimento.
La persona alla quale ne verrA concessa la titolarità dovrà

prestare la calizione di L. 40,000.
Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti.

Roma, addl 20 gennaio 1924.

p. Il Ministro: CARADONNA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

,
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto del 3 maggio 1923. n. 1133;
Visto il R. decreto n. 2428 del JG ottobre 1923;
Riennosciuta l'opportunità di istituire a Caltagirone un

ufficio mecondario postale e telegrafico in costituzione della
ridevitoria postale e telegra11ea ivi esistente;
Proceduto alla liquidazione delin retribuzione da nose-

gnarsi all'ufficio secondario postale e telegrafico predetto;
Decreta :

1° E' istituto a Caltagirone (Catania) un ufficio secon
daro postale e telegra fico in mostituzione della ricevitoria po.
stale r telegrafica ivi esistente.
Col leereto di concessione previsto dall'art. 66 del R. de '

cretd 3 ninggio 1923, n. 1133, snrh stabilltn ln decorrenza del

provnslimento:
,
9 All'nfileio <econdallo postale e telegrafico di Cultagi.

rone è nssegnata la retribuzione annua complessiva di lire

88,150 e la persona alla quale verrà concessa la titolarità di
esso dovrA prentare la cauzione di L. 38,100.
'JI presente decreto sarni registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 3 febbraio 1924.

p. Il Ministro : CARADONNA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto del 3 Innggio 1023, n. 1133;
Visto il dec1•eto Ministeriale del 31 maggio 1923 col ganle

l'ufficio principale postale telegrafico di Acqui è stato tra-
sformato in ricevitoria con decorrenza dal 1• luglio succes-

eiro:
Riconosciuta Popportunità di istituire ad Acqui, in pro.

Vincia di Alessandria, un uflicio secondario postale e tele.
gimlico in mastituzione della ricevitoria postale e telegrafica
ivi esistente;
Visto 11 R. decreto del 13 febbraio 1921, n. 196;
Visto il R. decreto n. 2128 del 16 ottobre 1923;

Decreta:

1° E' istituito ad Acqui, in provincia di Alessandria, un
uffleio secondario postale telegrafico in sostituzione della
ricesitorin postale e telegrafica ivi esistente.
Col decreto di concessione previsto dall'art. 6 del R. de-

creto del 3 maggio 1923, n. 1133, sarA stabilita la decorrenza
del provvedimento;

2• All'ufficio secondario postale e telegrafico di Acqui
è assegnata la stessa retribuzione stabilita per la ricevito.
rin, e cioè complessivamente L. 37,530;

3° La persona alla quale verrà concessa la titolarità del.
l'ufficio secondario postale e telegrafico di Acqui dovrà pre-
stare la canzione di L. 37,500.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 5 febbraio 1924.

p. Il Ministro: CARADONNA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto 23 maggio 1923, 11. 11113; '

Visto il R. decreto n. 2128 del 1ß ottobre 1923;
Riconosciuta l'opportunitA di istituire a Lanciano (Chieti)

un ufficio secondario postale e telegraileo in sostituzione
della ricesitoria postale e telegrafica ivi esistente;
Procedutosi alla lignidazione della retribuzione da nase-

guarsi all'ufficio secondario þostale e telegrafico predetto;
Decreta:

1° E' istituito a Lanciano un ufficio secondario postale
e telerrnfico in sostituzione della ricevitoria ivi esistente.
Col decreto di concessione previsto dall'art. 6 del R. de-

creto 3 maggio 1923, n. 1133, sara stabilita la decorrenza
del provvedimento;

2" All'ufficio secondario postale e telegrafico di Lanciano
è naaegnata una retribuzione annua complessiva di lire
39,.580 ;

3• La persona alla qùnle verrà concessa la titolarità do-
srà prestare la enuzione di L. 39,500.
11 presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.
Roma, addl 0 febbraio 1924.

p. Il Ministro; CARADONNA.
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DISPOSIZIONI E - COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO delle privative per modelli e disegni di fabbrica.

DATA TITOLARE Nudrnero ŸOLUME E NUMERO
TITOLO

del deposito e sua residenza
e o

del registro attestati

24 novembre 192) Arbini Arnaldo, a Milano Modello di fabbrica: Giocattolo a testa di 3437 Volume 34 N. 61
cano

29 dicembre Galbiati Carlo, a Lissone (Mi· Modello di fabbrica : Elemento di cuoio per 3456 a 34 : 62
lano) la fabbricazione di oggetti od elementi

concatenati od intrecciati

13 gennaio 1922 Giffoni Francesco (Ditta), a Ca- Modolfo di tabbrica: Flaconeino di forma 3404 a 34 e 63

pitello (Salerno) triangolaro
25 a a Battistini Emilio, a Bologna Modello di tabbrica: Ciondolo in oro rappre- 3483 a 34 . 64

sentante la figura della costellazione modia-
cale a Sole in acquario »

25 a a Lo stesso Modello di tabbrica: Ciondolo in oro rappre- 3484 » 34 » 65

sen'ante la figura della costellazione zodia-
cale a Sole in pesci »

25 s a Lo stesso Modello di fabbrica Ciondolo in oro rappre. 3485 a 34 » 06
sentante la figura della costellazione zodia-
cale a Sole in ariete »

25 e a Lo stesso Modello da fabbrica: Ciondolo in oro rappre. 3486 » 34 » 67

eentanto la ßgura della costellazione zodia-
cale a Sole m toro a

25 a e Lo stesso Modello dt fabbrica: Ciondolo in oro rappre. 3487 a 34 . 68

sentante la Sgura della costellazione modia.
cale . Sole in gemelli a

25 a a Lo stesso Modello di Ïäbbrica : Ciondolo in oro ra - 3488 a 34 a 69

sentante la ßgura della costellazione z
cale a Bolo ån cancro »

25 s a Lo stesso Modello da fabbnea: Ciondolo in oro rappre- 3489 a 34 a 70

sentante la flgura della costellazione zodia-
eales Sole in leono a

35 a a Lo steeso Modello da fabbrica: Ciondolo in oro rappre. 3490 a 34 a 71

sentante la figura della costellazione zodia-
cale a Costellazione della vergine a

25 • s Lo stesso Modello di fabbrica: Ciondolo in oro rappre. 3491 e 84 a 72

sentante la figura della costellas one modia-
cafe a Costellazione della bilancia a

25 a a Lo atesso Modello da ihbbrica: Ciondolo in oro rappre. 3492 a 34 » 73

sentante la figura della costellazione modia-
oale a Sole in scorpione »

25 a a Io stesso ModeBo di fabbrica: Osondolo in oro rappre. 3493 » 34 a 74

sentante la Bgura della costellazione zodia-
cale « Solo in sagittario »

25 s a Lo stesso Modotto da fabbrica: Ciondolo in oro rappre. 3494 a 34 a 75

sentante-la figura della costellazione modia.
cale -a Sole in capricorno »

25 a a Dressino Ugo Virgilio di Pa- Disegno di tabbrica: Rettangolare a Dressino a 3495
.

a 34 a 76

squale. a Padova per ricami

31 a a Lo stesso Disegno di fabbrica: Rotondo « Dressino a per 3496 a 34 a 'l7

neann
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DATA TITOLARE
Bumero

ŸOLUME E NUMERO

TITOLO
dol deposito e sua residenza del registro attestati

31 gennaio 1922 Dressino Ugo Virgilio di Pa· Disegno di fabbrica: Rotondo C.IL « Dressino » 3407 Volume 34 N. 18
squale, a Venezia per ricami

18 febbraio » Marengo Amleto, a Torina Modello di fabbrica: Ferro da stiro per cap- 3505 a 34 » 79
pelli

18 * * Lo stesso Modello di tabbrica : Scaldaferri e scalda ac. 3506 a 34 a 80

qua per parruechieri

28 * * Bouquet & C. (Ditta), a Parigi Modello di fabbrica: 016 pour écrous 3507 a 34 a 81

6 » » Dressino Ugo Virgio di Pa- Disegno di fabbrica: Copriletto C. L. « Dres. 3ð08 a 84 » 82

squale, a Venezia smo a

6 a a Lo stesso Disegno da fabbrica: Servizio letto S. L. L 3509 s 34 a 83
« Dressino a

3 marzo » Castoldi Mario, a Roma Modollo di fabbrica: Profilo d'ala d'areoplano 3510 a 34 a 84

6 a a Lo stesso Modello di fabbrica: Idrovolante 3511 a 34 a 85

23 a » F. I. L. E. S. Fabbrica Ita- Modello di fabbrica: Bottiglia di vetro 3512 a 34 a 80
liana Liquori e Sciroppi

3 a a Pastori & Casanova (Ditta). a Disegno di fabbrica: Stone per tappezzerie o 3513 a 34 a 87
Monza (Milano) per mobili

3 e » La stessa Disegno di fabbneg: Stofe per tappezzerie e 3514 s 34 a 88
per mobili

3 a e La stessa Disegno di fabbrica: Stoño per tappezzerie e 3515 a 34 a 89

per mobili

3 e » La stessa Oisegno di fabbrica: Stono per tappezzerie e 3516 a 34 a 90

per mobili

3 e » La stessa Disegno di fabbrica: Stoffe per tappezzerie e 3517 e 34 a 91
per mobili

3 a a La stessa Giuegno di fabbrica : Stofe per tappozzerie e 3518 e 34 a 92

per mobili

8 a > La stessa Disegno di fabbrica: Stone per tappezzerio e 3510 e 34 a 93

per mobili

3 * = La stessa Disegno di fabbrica: Stone per tappezzerie o 3520 a 34 a og

per mobili

3 a a La stessa Disegno di fabbrica: Stone per tappezzerie e 3521 a 84 a 95

per mobili

3 a » La stessa Disegno di fabbrica: Stone per tappezzerie e 3529 . - s 06

per mobili

0 a a Pennacchio Vincenzo aMilaan Modello di fabbrica: Armadio 3523 e 34 a 07

0 a a Lo stesso Modello di fabbrica: Cassettone 3524 a 34 a 98

0 e » Lo stesso Modello di fabbrica: Tavolo da toeletta con 3525 a 36 a 99
annessa poltroneina

6 a a Lo stesso Modello di fabbrica: Letto doppio intero con 3520 a 34 a 100
annessi comodini

Roma, 8 marzo 1924. ll direttore: DE SANCTIS.
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-
MINTŠTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE HANDI DI CONCOREO

ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAE10NI l'RITATE

Boßeumo N. 61 .

MINISTERO DELIt ECONOlulA NAZIONALE

C OR SOMED I O DE I C A MB I Concorso per titoli e per esami al posto d'insegnante titolare di
fisica e relative esercitazioni nel Reglo istituto nazionaledel giorno ljl marzo 1924.
Industriale di Fermo.

Media Media -

- IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Parigi . . . . . . . 94 74 Belgio , . . . . . . 81 27 Visto il decreto Reale in data 18 giugno 1922, n. 1185, che ap-
Londra. . . . . . . 102 215 01 da 8 82ð

prova 11 regolamento generale sull'istruzione industriale;
an . . • • • • • Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-Sviv.sera . . . . . . 410 73 Pesos oro. . . . . . 18 30 dustriale;

Spagna. . . . . . . 205 ð0
Pesos en . . . .' . 8 08 Decreta:Berlino. . . . . . . -

New-York . , , , . 23 832
Vienna . . . . . . .

0 034 Art. 1.
- Oro . . . . . . . . 459 85Praga . . . . . . . 60 -

E' operto 11 concorso per titoli e per esamt al posto d'inse-

Modia del consollŠti negoziati a contantl• faÊo al ust falnsied Fe
tive esercitazionLnel Regio istituto,

con
godimento Artin aorso ' "•

• L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante di3.50% netto (1006). . . . . . . .
81 40 Þ elasse di scuola di 3• grado, inquadrato nel grado 9e e la proseguo3 ô0% e . (1902). . . . . , , . 75 - nel grado 8•. Esso viene ,tuttavia nominato in prova per dun pe-CONSOLIDAT1 .i 00% iordo . . . . . . . . . . 51 67 riodo di 'due anni dopo i quali, a seguito del risultati favorevoli

5.00% netto
. . . . . . . . . . , 95 54 di due ispezioni, ylene nominato stabile.

Obbliásioni 'delle Venemie 3.50 /, . 81 12

Art. 3.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREzl0NE GENEBAI.E DEL DEntro PUBBLICO

3• Avviso.

Con domanda 6 ottobre iB23 il canonico Èasqtyarelli Vin-
cenzo, quale rappresentante della Parrocchia di Santo Stefano
di Civita d Antmo ( Aqmla). ha riebresto la rinnovazione del
cortificato di rendita 5.% n 250592 di L 85 mtestato at Cano
nicato Concurato di Santo,Stefano in Civita d'Ant,ino (Aquila).
con avvertenza che proviene da vendita di fondt, perche, man-
cante del mezzo foglio, contenente i compartiments semestrali.

Si diffida chiunque ponen avervi interesse che trascorso un
mese dalla data de!!n .prima pubblienzione del presente avviso
nelin ¢ Gazzetta Qiliciale » del Regno, senza che sieno mterve-
nute opposizioni in analogia all'articolo' 169 del vigente regola
rnento sul Debito pubblico, si procederà alla rinnovazione del
suddetto certifiaato

Roma, 20 febbraio 1924.

Il direttore generale: Clan.to.

3• Avviso.

La signora Spanó Annina fu Giovanni Battista, domiciliata in
Roma, a mezzo dell'ufficiale giudiziarlo Bentivoglio Domenico, ad-
detto alla Regla pretura di Cittanova, 11 0 settembre 1923 ha difft
dato 11 colonnello Spuno Frnnresco fu Giovanni Battista domici-
11ato in Cittanova d restituirle. entro [1 termine di sei mesi dallu
data idella prima pubblienzlone del presente avviso nella Gostetta
Ufficiale del Regno, I cer1Ificati cons

.
3.50 % n. 43%60 di L. 350 e

n. 480177 di LT 350 intestati alla detta 91gnorn Spano Anninn di
Giovanni 11attista, minore sotto la patita potestá del padre domici-
linta in fittancVa (RPggio Cainnria) dal detto coronnalto s Sonnò
Francesco indebitnmente detenuti

A termini,dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pHD
blico approvato coft R decreto 19 febbraio 1911. n. 898. si notiflea
che. trascorso 11 termind di sel mesi dalla data dello prima pub
blicazione del preyente avviso sulla Gazzetta (Ilficiale del Regno,
senza cite siano itstervenute opposizioni, i predetti certificati di
rendita saranno rithnuti dt nessun valore e l'aniministruzione del
Dehlto.pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli
presentata dalla detta signora Spano Annina.

Roma, 12 novembre 1923.

Il direttore generale; o'AnmNzo.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta i bollata
,da L. 3 corredata' dei documenti di cui appresso dovranno per-
Venire al hiinistero (Ispettorato generale dell'inpegnamento indu-
striale) entro due mesi dalla data, di pubblicazione del présento
decreto nella Gazzetta Ufficiale. La data di arrivo della domafida
è stabilita ,dal bollo a data apposto dal competente ufficio del
AIInistero.

Non saranno ammessi al .concorso quel candidati le istanze
dei quali perverranno al Mfriisfero dopo tale termine, anche se
presentate in tempo agli ufuci "postali.

Non sono ammessi richiami a docurrienti b titoli presántati,
þer qualsiasi motivo, ad altre amministrazioni,

Art. 4.

Lo domarade debbono indicare con precisione cognome, nomo e
paternitA, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano re-
stitulti, a concorso illiignato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1• diploma originale o copla' autentica di laurea in fistea;
2• atto dr nascita. La firma dell'ufflciale dello stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Dresidente del Tri-
bunale competente;

S• certificato generale det - casellario giudiziario con la f1rma
del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

4• certificato di moralità rilasciato dal.studaco del Comune ove
11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la GiuntÁ mu-
nicipale e con la dichiaraziope del fine per cui esso ò richiesto.
La firma del sindaco deve essero autenticata dal prefetto della
Provincia:

no certiilcato di costituziono fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'aderrapimento del doverlo di diniinuire il
prestigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da
un medico militaro, da un ufflciale sanitario o da up medico
condotto

La ûrma del medico provinciale deve essere autenticatp dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare e quella degli altrl aanitari dal sindaco, la 11rma del quaÌe
deve essere a sua voltu autenticata dal prefetto;

6• foglio matricolare del servizio militere prestato per Ï con-
correnti ex combattenti;

7• cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella profensionale percorsa:

8• elenco in carta libera completo ed in doppio ! esemplare
di tutti i documenti. titoli e pubblichzloni presentati nl conrorso,
firmato dal randidato.

I certificati debbono essere conformi 'alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati al numerl 2. 3 e i debbono essere di
data non inferiore a tre mest n quella del presento dedreto, sotto
pena di escluione dal concorso.

'
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Le autenticazioni delle firme non sono necesserie se i certi-
ficati stessi siano rilasciati dalle autorit4 amministrative residentl
nel comune di lloma (art. 3 del R. decreto del 19 novembre 1914,
n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui aÌ numeri 2
e 3 11 personale delle scuole industriali dipendenti dal Ministero
dell'economia nazionale ed i funzionari di Stato in attività di
servizio, cominati tanto gli uni quanto gli altri con decreto
Reale o Ministeriale.

Art. 5. '

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni

Sono escluse le opere tunnoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposta ad isti-

tuti di istruzione media o normale o primaria, deve essere lega-
lizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione rislede
l'istituto, se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione
Superiore dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole
industriali debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal
presidente del Consiglio d'amministrazione.

Art. 6.

Tutte le pröve di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorna
in "cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta
come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale
presentando, prima delle prove di esame alla Commissione giu-
dicatrice o al competente umeio del Ministero il loro libretto
ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia
regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenen-
te il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione
di essi in ordine di merito e non mai alla part, in base alla
media di tuttt i voti riportati da ciascun candidato.

Nella graduatoria degli idonei si terrà particolare conto del

servizio militare di guerra dei candidati.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
' L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita
dichiarazione scritta.

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare iper iscritto se accetta la
nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altrò non è stabi-
lito. nel presente bando saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento generale del 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addi 7 marzo 1924.
Il Ministro: CORBINO.

Concorso per titoli e per esami al posto d'insegnante titolare di
chimica e reintive esercitazioni nel Itegio istituto marionale
industriale di Fermo.

IL WIINISTRO PEEl L'ECONORIIA NAZIONALE

V1sto 11 decreto Reale in data 18 giugno 1982, n. 1185, che ap.

prova il regolamento ger,erale sull'istruzione industriale:
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-

striale;
Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esamt al posto di insegnante
titolare di chimica e relative esercitazioni nel Regio istituto nazio-
nale industriale di Fermo.

Art. 2.

L'insegnar.te prescelto inizia la sua carriera come insegnante
di Þ clásse di scuola di 30 grado, inquadrato nel grado 9•, e, la pro-
segue nel grado 86. Esso viene tuttavia nominato in prova per un
periodo di due anm dopo i quali, a seguito dei risultati favorevoli
di due ispezioni, viene nominato stabile.

.¾rt. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata

da L. 3, corredate del documenti di cui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero pettorato generale dell'Insetinamento industriale)
entro due mesi dalla data di pubbl:caz one del presente decleto nella
Gazzetta ffficiale La data di arrivo della domar.da é stabilita dal
bollo a data apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessl al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termipe, anclie se presen-
tate in tempo agli uffici postali

Non sono ammessi richinml a documer.ti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisione cognome. nome
e paternità dimora del candidato e luogo dove egli intende che gt!
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato, I documenti e i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documentJ:
1• Diploma originale o copia autentien di laurea in eldtilica:
20 Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato elvlie che

lo rilascia ·dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunate
competente:

3• Certificato generale del casellario giudiziario con la firma
del cancelliere autenticata dall'autoritA comipetente;

4o Certificato dl moralitå rilasciato dal sindaco del Comune
dove il candidato ha la sua sintuale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto.
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della Pro-
vincia;

b Certificato di costliuzione flsica sana ed esente du difetti ca-
paci di impedire l'adempimento del dovert e di diminuire 11 pre-
stigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provir.cinie, da un rne-

dico militare, da un ufficiale samtario o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

Prefetto, quella del medico inflitare dalla superiore autorità milltrire,
e quella degli altrl sanitari dal sindaco, la firma del quale deve
essere a sua volta autenticata dal Prefetto:

6° Foglio matricolare del servizio militare prestato por i con-
correnti ex combattenti:

70 Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa:

B• Elenco itt óórta libera completo ed in doppio tisemplare di
tutti i documenti. titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dal candidato.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposiziom sul
bollo e. quelli indicati nel numeri 2, 3 e i debbono essere di data
non anteriore a 1re mesi da quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delie firme non sono necessarie se i certificati
stessi siano rilasciati dalle nutorith amministrative residenti tiel
comune di Roma (art. 3 del R decreto del 19 novembre 1914. n. 1)$0).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui at un 2 e 3
il personale delle scuole industriali dipendenti dal Mimstero del-
l'economia nazionale ed i funzionari di Stato in attività di servizio,
nominati ,tanto gli uni quimte gli altri, con decreto Reale o Mini-
steriale.

Art. 5.

At documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato ritusciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, deve essere legallzzato
dal provveditore agli studi nella cul giurisdizione rislede l'istituto,
se rilasciato dalla negreteria di un istituto di tetruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli r11asciati dnile scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma. Al candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cui avranno imzio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come
rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame alla Commis tone giudica-
trice o al competente ufficio 49] Afinistero JI loro libretto ferrov:ario
se sono "ià in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente
autenticata.
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Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il gludizio definitivo per ogni condorrente e -la classificazione di essi
in ordine di merito e non mal alla part in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato

Nella graduatoria degli Idonei si terrà conto particolare del ser-
Vizio militare di guerra dei candidati.

Art. 8.

Il posto sarå conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo at successivi classificati
seguendo sempre l'ordine di graduatoria.

L'accettazionP e la rinuncia debbono, risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia se 11 candidato cui à stato offerto 11 posto lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomlna,
ó dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non à stabilito
nel presente bando saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento generale del -18 giugno 192.3, n. 1185.

Roma, addi 7 marzo 1924.

Il Ministro: Coasnio.

Concorso per titoli e per esami alla cattedra di matematica e

disegno geometrico presso 11 Iteglo istituto nazionale per le in-
dustrie tessili di Napoli.

IL A1INISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Reale in data 18 giugno 1922, n. 1185, che ap-
prova il regolamento ger.erale sulfistruzione industriale;

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per ti'.nli e per esami alla cattedra di ma-
tematica e disegno geometrico presso 11 Regio istituto nazionale
per le industrie tessili di Napoli.

Art. 2.

L'insegnanto prescelto iniria la sua carriera come insegnante
di 2a classe di scuola di 3• grado, inquadrato nel grado 9

,
e la pro-

segue nel grado 8•. Esso viene'tuttavia nominato in prova per un
periodo di due anni dopo i quali, a seguito dei risultati favorevoli
di due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L 3, corredate del documenti di dui appresso, dovranno perve-
nire al Ministero tispettorato generale dell'Insegnamento industriale)
entro due mesi dalla data di pubblicaz!one del presente decreto nella
Gazzetta Ufgelate. La data di arrivo della doritar.dn stabilita dal
bollo a data apposto dal cornpetente ufficio del Alinistero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidatt le istanzo dei
quali perverranno al Ministern dopo tale termine, anche se presen-tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiamt a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisione cognome, nome
e paternità dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano
restituiti, a concorso ultimato 1 documenti e i titoll presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i segtienti, documenti:
16 Diploma orizinale o copia autentica di laurea in mate-

matica o in ingegrieria:
2• Atto di nascita. La flrrua dell'ufliciale dello stato civile che

lo riinscia dovrà essere autenticata dal presidento del Tribunale
competecte.

30 Certificato generale del casellatio giurhzlario con la 11rma
del cancelliere autentirata dall'autorità competente:

4• Certifleato di moralitA rilasciato dal sindaco del Comune
llove 11 candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Gilinta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è riblitesto.
La, firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della Pro•
vincia:

5° Certificato di costituzior.o fisica sana ed esente da difetti ca-
paci di impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire 11,pre-
stigio dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale, da un me-

dico militare, da un ufficiale sanitario o da un medico fondotto.
La f1rma del medico provinciale deve essere autenticata dal

Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare,
e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve
eBSere a sua volta autenticata dal Prefetto;

P Foglio matricolare del servizio militare prestato per i con-
correnti ex combattenti;

7• Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa;

8• Elenco in carta libera completo ed in doppio esemplare di
tutti i documenti, titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dal candidato
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati nei numeri 2, 3 e 4 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto, sotto pena
di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art 3 del R decreto del 19 novembre 1914, n 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui at nu 2 e 3
11 personale delle scuole industriali dipendenti dal Mmiktero del.
l'economia nazionale ed i funzionari di Stato in attivitò di servizio,
nominati tanto gli uni quanto gli altri, con decreto Realo o Mini-
steriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente 1 concorrent¡ possono
Unire tutti gli altri titoli che. ritengono opportuno di presentare nel
proprio mteresse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opero manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione ristede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto Quelli rliasciati dalle scuole industriali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esa111e avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno in
cun avranno Imzio tali prove. La loro assenza sarà ritenuta come
rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame alla Commissione giudica-
trice o al competente utlicio del Ministero 11 loro libretto ferroviario
se sono già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogm concorrente e la classificazione di essi
in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media di tutti
i voti riportati da claseun candidato

Nella graduatoria degli idonei si terrà conto particolare del ser-
vizio militare di guerra dei candidati.

Art 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo al successivi classificati
seguendo sempre l'ordine di graduatoria.

L'accettazione e la rir.uncia debbono, risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina,
ò dichiarato rinunciatarlo. =

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non à stabilito
nel presente bando saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento generale del 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addì 7 marzo 19?A.

Il Ministro: Conamo.
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